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L’agricoltura italiana è ad un punto di non ritorno. Crollano i prezzi dei prodotti e aumentano quelli di produzione, migliaia di aziende hanno chiuso e molte altre stanno chiudendo. Solo nella provincia di Lucca, secondo i dati forniti dall’Irpet, nel primo semestre 2009, hanno cessato la propria attività cento nuclei, con una riduzione della produzione agricola dello 0,6%. Se non arriveranno importanti interventi dallo stato, si rischia di cadere un baratro con effetti devastanti. Questo il drammatico appello delle associazioni di categoria degli agricoltori, che in maniera unitaria hanno lanciato il proprio appello affinché venga posta la necessaria attenzione ad un contesto, oggi più che mai in pericolo. Roberto Madrigali, direttore di Confcooperative Lucca, lancia insieme ai vertici delle Associazioni di categoria l’allarme, sottolineando il difficile stato in cui versa il settore. 
La grave emergenza del comparto agricolo è stata illustrata questa mattina,  nel corso di un vertice, dai massimi esponenti del mondo agricolo lucchese: oltre a Roberto Madrigali Direttore di Confcooperative Lucca, era presente la Confagricoltura con il Presidente Vittorio Silvestrini e il Direttore Antonio Dati, la Confederazione Italiana Agricoltori con il Presidente Antonio Focacci e il suo vice Adelmo Fantozzi, insieme a Giovanni Bellini della Lega delle Cooperative e Pietro Carmignani dell’Apema. Un incontro che è servito a fare il punto di una situazione difficile e durante il quale sono state presentate le manifestazioni nazionali, alle quali, naturalmente, anche le associazioni lucchesi parteciperanno. «Questa è la peggiore crisi che il comparto agricolo abbia mai attraversato — è stato detto — con i prezzi alla produzione fermi da molti anni, che non consentono al produttore di poter andare avanti. La grave crisi economica mondiale ha tagliato le gambe agli agricoltori italiani e mentre il Governo pensa agli aiuti alle banche o alle gradi produzioni automobilistiche, si è completamente dimenticato del mondo agricolo» «I nostri produttori di cereali — hanno detto i vertici di Confagricoltura e CIA — non sono più in grado di competere con l’importazioni estere”. 
L’attenzione è stata focalizzata anche sul mondo cooperativo agricolo, che sta subendo gravi perdite in questa difficile fase: “Il mondo della cooperazione sta risentendo della grave situazione che l’agricoltura sta attraversano – hanno dichiarato Roberto Madrigali e Giovanni Bellini in rappresentanza delle cooperative - è necessaria una maggiore attenzione delle istituzioni rispetto alla forte crisi del comparto. Ci troviamo oggi a fare i conti con produttori che a causa della crisi, stanno pensando di non proseguire nella piantagione di cereali, ciò significa modificare il paesaggio e l’uso del terreno nelle nostre zone”. 

Inizia per l’agricoltura un periodo di forti proteste, attraverso le quali si chiede l’intervento del governo, ma anche sensibilizzare i consumatori, sui gravi rischi per la stessa sopravvivenza dei prodotti di altissima qualità dell’agricoltura italiana. Sono state illustrate quindi le due grandi manifestazioni di protesta in Toscana. La prima fissata per venerdì 13 novembre, per un presidio a Livorno dove quotidianamente arrivano tonnellate di grano d’importazione. Sulla banchina del porto verranno scaricati quintali di cereale per richiamare l’attenzione sulla produzione italiana, che non riesce a competere con l’estero. Il secondo appuntamento è fissato per mercoledì 11 novembre a Firenze alla sede del Consiglio Regionale Toscano, e con un altro presidio, per il quale si sono dati appuntamento tutte le Associazioni dei coltivatori toscani.
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